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Col i° Marxo 
si apre un nuovo abbona­
mento al nostro Giornale, 
ai. prezzi segnati in testa 
del medesimo. 

I signori Abbonati, che 
sono in' arretrato eoi paga­
menti, sono pregati di met­
tersi al corrente, onde non 
portare incagli all'Ammi­
nistrazione. 

intorno! al le nostre alleanze 

XI Farfalla pubbli.̂ a un artiooio clie 
si attribuisco a persona molto souips' 
tente di diritto costitazionale uei quale 
si sostiene \& tesi che t coatrariu itile 
buone norme costituzionali rauntcnere 
il segreto intorno ai nortri' trattati 
oolle potenze estere. Con tal sistema, 
dica l'artìòoiista, e dice bene, i trat­
tati dì alleanza sono sottratti al con-
trOllo del Parlamento il qnaie non può 
ooaoscere ohe le conseguenze politiche 
s finanziarie che dorlvauu da tali trat-
tati taentre potrebbe, come ne ha il 
diritta, interloquire in tempo utile e 
clo6 prima che i trattati diventassero 
impegnativi.,. 

Cs'artioolista si augura ohe, iu. base 
alle conaid«razioni da lai-esposte, prima 
olia siriui.tivino gli accordi dell'Italia 
collo potenz. '.:"ntrali alfine di mantenere 
la pac9, il nostru Parlameutu sia «dotto 
ed'in tal guisa, oltreché osservare quanto 
discende dalle norme oostituzionali che 
ci reggano, aàratino dissipati anohe gli 
equivoci ad i timori ohe le altre na­
zioni potessero sentire per la rinnova­
zione del trattato. 

Un'articolo dei «Petit Parisien » 
sulla politloa dell' Italia 

Togliendo argomento dalle Memorie 
del Castelli, vetrate alla luce iu questi 
giorni, il Pela •Piirisien di ieri consa­
cra tiii lû ngo articolo alla politica e-' 
etera dell'Italia, ' 

Dopo 'ili aver imitato alcuni brani di 
lettere del ^ Minghetti, in appoggio al' 
parere che il ravvioinameuto dell'Ita­
lia alla Glet;inània debba' altribaìrsi, 
all'origine, al timore che si aveva ùella 
penisola cirod una posiibije ristanra-
zione borbonica, l'organo popolare pa­
rigino cosi ai esprime : 

< Che non ci ai venga dunque più a 
dire che la Francia e l'Italia hanno 
lotto i loro rapporti cordiali in seguito 
ad atti compiuti dal governo della re­
pubblica. 

« Sono precisamente i nenr.ioi .della 
repubblica in Francia che hanno trion­
fato, col loro contegno iinprudont!-, sullo 
onorevoli obbiezioni di Vittorio Ema 
nuele. Sono gli uomini dei 34 maggio, 
rovesciando i'hiers, e quelli de! 16 mag­
gio, trascinando Mau-J^ahou uelh sua 
avventura, che hanno porto ai ministri 
italiani gallofobi degli argomenti contro 
l'alleanza francese, 

« Tutto ciò (S ora fortunatamente ben 
lungi. 

a II partito della reuziona monarchica 
va sparpagliandosi come i grani di un 
rosario il cui filo sia rotto, e l'Italia sum-
bra ricredersi circa le' illusioni fattesi 
iu principio sui 'vantaggi che doveva 
recarle la triplice alleanza. 

« Quando Vittorio Emanuele ' parti 
per la Prussia, egli aveva ancora un 
cappella d'uniforme simile a quello dei 
generali francesi. 31i si fece osservara 
che non poteva andare in tal modo a 
Berlina e gli si portò per copricapo un 
elmo a punta, che, fra parentesi,, lo in­
comodava orribilmente, tanto ohe non 
volle mai metteiselo in testa, ma tenerlo 
semplioemente in mano. 

« Questo fatterello può servire d'im­

magine. Nunohicdiiimo all'ItaH.i di met­
tersi il cappello francese ; olio lasci sul-
tunio l'elmo te losco o clid si metta un 
oappéllo unìcauiento italiano ; in altri 
termini, ohe eia libera da qna'siasi viu-
oulo, indipendente da qualsivoglia cu-
tona; ohesiaflii!ihn'!ntes& stessa e non 
una vassaila della Prussia. 

« Senza dubbio, ò nostro interesse, 
ma è pure il suo; imperocché una na­
zione non diventa una graiide potenza 
se non a condizione di rimanere pa­
drona dei suoi atti ed uuica arbitra 
della sua politica. > 

Le fortiflcaiioni della Francia 
lungo il. continente tedesco 

Tempo fa si annunciava come la 
Francia avesse provvedato alla oostru-
zioue di una grande linea di difesa 
lungo la frontiera germanica, in sosti-
fuzioQS di quella naturale strategica del 
fieno perduta nel 1870. I lavori di 
questa grande linea di difesa, che sono 
costati alla Francia milioni e milioni, 
sono stati da poco ultimati. 

Questa linea di difesa comprende 
quattro grandi p azze di guerra, dis­
posto sa una percurrenza di circa SnO 
tihiioinetri, che si estendono fra il con­
fine belga e svizzero in due separati 
gruppi; Vurdun, Toul, JDpiniil, Belfort. 
Di queste le primi; due per una distesa 
pressoché di 80 chilometri, da Verdun 
a Toul formano il gruppo settentrionale, 
oominoiando da circa 30 chilometri, dalla 
frontiera belga. Tra questo gruppo a 
l'altro meridionule,oastìtnìto dalle piazze 
ài Epinal e di l̂ elfort od esteso per 
circa 80 chilometri in-linea retta, a 13 
chilometri dal confine svizzero,- corro un 
tratto straordinariamente forte -per na­
tura lungo circa GO chilometri. 

La città di Verdun che giace sulle 
duo rive della Mosa, e dove oonverî ouo 
diverse strade, conta 19 mila abitanti, 
b benché fosse già fino dal 1870 furti-
floata con niiu cinta tutta bastionata, e 
guardata da una cittadella e dall'opera 
a corno detta Victor posta a sud-est, 
pur tuttavia fu recentemente circondata 
(la una corona di nudici nuovi forti, 
dei quali sette sulla riva diritta e quattro 
sullo riva sinistra del fiume, costituen­
done in tal modo un campo trincerato. 

Toul che è il capoluogo di oircijiid'.irio 
nel dipariimento Henrthe e Mosella' e 
che trovasi tra il canale Reno-Mariia 
e la riva sinistra della Mosella iu una 
bassa marea ricca d'acqua, l'arga ciren 
due chilometri, dove convergono la linea 
ferrnviaria Strasburgo-Parigi a 60 chi­
lometri da Metz e 260 da Parigi, fu 
nel 1870 fortificata mediante una cerchia 
bastlouata con mezzo lune od uliiina-
mente -fu circoudata da una cor <na di 
forti avanzati per una linea ili quaranta 
chilometri, divisa in dodici opore ; di 
cui otto forti. Ire ridotte ed una bat­
teria casa-mattata. ' 

Epinal che è posta sulle due riva 
dell'Alta Mosella od è capoluogo dt-l 
dipartimento dei Vosgi, è pure nodo 
di strade, e benché la città non abbia 
cinta, tuttavia ha una cerchia di forti 
che misura 40 chilometri di circonferenza 
ed è una linea costituita di dodici forti 
e quattro opere minori, estesa assai e 
sulla sinistra e sulla destr-i del fiuiiv 
formindovi un vasto campo trincerato. 

lìelfort, ohe è capoluogo del territorio 
spedalo omonimo e giace sulla sinistra 
della Savourouse alla faldo meridio­
nali dei Vongi dominando cosi tutto 
l'abbassamonto situato tra i Vo-̂ gi e il 
Giura fi'ancese, nel 1870 era già mu­
nita di una cinta bastionata, o di una 
corona di otto opere distaccate in a-
variti dalla cinta stessa a circa un chi­
lometro di distanza. Hù. sembrando alla 
Francia ohe quelle forlifloazioni non 
fossero sufficienti, la circondò ultima­
mente di una linea esterna di nuovi 
forti, estondtmtlsl sulle due rivo della 
Savourouse consistente in diciotto opero 
fortilizio fra le quali molte batterio. 
Belfurt é inoltre garentita d.illa posi­
zione fortificata di Monbeliard, situata 
a quindici chilomotii a Sud di Bolfort 
al confluente Lisaiiie-Alasine, varcato 
dalla ferrovia che mena a Besanfon ; 
posizione munita d'una vecchia cittadella, 
d'una batteria a due forti. 

Tale é la linea di difesa della Fran­
cia verso la frontiera tedesca, ohe in 
una guerra rlcliiadorobbs 'por la sui 
difesa non meno di conto mila tiomini. 

IL VELOCIPEDE E LE FERROVIE 

I velroipedi io gonuraie fino al no­
stri giorni non hanno servito che per 
diletti), salvo aloune ecoszioni nelle qunli 
furono usati per servizi speciali militari, 
e CIÒ in quasi tutte le nazioni d'Enrop:i, 

Oggi Invece li vediamo in Francia 
adibiti ad uso straordiii.ario militare, 
quiile é quello di sorvegliare le linee 
ferroviarie costruito per parte del go­
nio militare, 

II velocipede impiegato a tale servi­
zio ha una carreggiata esaltamento u-
guale ullo scartamento normale delle 
ferrovie, é a quattro ruote, è messo in 
movimenta sul binario da due uomini, 
situati nello spazio compieso fra le quat­
tro ruoti', l'uno diriVnpotto all'altro ; per­
corre Ufi a 30 chilometri all'ora. 

Se è osi-ioato in più eoa un peso di 
100 cbilogrammi, la velouità si riiiuce 
a 16 0 Ì/Q chilometri. 

Tale veiooipode à inoltre provv sto 
d'niio speciale iippiirccchio, che permetto 
di riounosòere i tratti di binario uei 
quali le guide sono troppo o troppo 
poco riistanti tra loro. 

Si possono poi caricare sul veloci-
poile gli attrezzi necessari per riparare 
i gunsti che si possono ri.soonir.iro lungo 
la iinea ; per questo posteriormente è 
stabilita uua piattaforma di 1 metro iu 
lai'gliezza per 0,61) iu profondità. 

Il velocipede psaa 80 a 90 chilo­
grammi e può quindi essere sollevato 
da un uomo, Siccome però per il suo 
movimento vi sono sempre due nomini, 
cosi, riosoe faoilo a trasportarlo da nn 
binario all'altro o sgombrare provvso-
riemento il binario ai ptssaggio di un 
treno 

L'attrito fra ruoto o guido o cosi 
piccolo che se nel veioolo dotato 
delia massima velocità viene ad un tratto 
a raanc.'ira l.-i forza motrice, esso con­
tinua ancora H poroorrero un tratto di 
crea 800 metri. 

Un freno potente però permette di 
arrestarlo quasi istaulemento. Per il 
ritorno non oocurre voltarlo ; siccome 
le ruote con l'incavo del oarohione ab­
bracciano le guide, cosi ohi lo con-
duo 1 non ha d'uopo di oor.u'si della di-
l-oziono. 

Può anche essere utilizzato lungo le 
strado ordinarie; per questo basta in­
vestire appo.>ìite<.strlsae di caovJuìiouo 
sulla parte incavata dei cerehioni. 

CASA D'EDUCAZIONE 
per i fanciulli africani nell' Eritrea 

Surivono da Massana M'Ilalia di Mi­
lano : 

Come va olle, mentre qui sì parla con 
compiacenza del progetto del noto tipo-
griifi) 0 giornalista (TÌiiaeppa Novolii, la 
'St!impa della Pen.sola tace ? 

E si cho non trattasi di una cosa 
di poca importanza I 
, Perfino il nostro bravo goveruatore 
gunenile Gandolfi .'le né interessato, ed 
ha scritto all'miraprenleiito giovane. 

Dalie informazioni qui giunte rilevasi 
ohe il Novelli s'oooupa con alacrità da 
vari anni dell'Impianto in Italia d'una 
Casa cioilizsairice per gioeinetti afri­
cani dai possedimenti italiani, iuco-
raggiiito dal (lovavno, da eminenti per­
sonaggi e da varie associazioni ohe pro­
misero il loro valido app-ggio. 

Credo oiinveniente trascrivervi le in-
tenissunli notizie contenute in una let­
tera arrivata or non è molto dall' [ta-
Ila ad un uflìniale di questi présidii. 
Eccole ; 

« La casa ideata dal Novelli oom-
proiiderobbo : scuole elementari — prin­
cipali arti 0 mestieri — scuola pratica 
d'agricoltura — scuola di musica. 

« Scopo precipuo cui mirarebba, sa­
rebbe la civile educazione, in quanto 
ohe essa sì prefigjjorebbo di propagare 
tra i figli dei popoli africani soggetti 
all' Italia, l'amore ai prìncìpii d'una 
vita laboriosa od onesta, curando ch'ossi 

frequentassero por alcuni anni le sonale 
elementari e le officine della Casa, e 
ritornassero ai loro paesi oolla monte, 
col uuoco ed il braccio educati parimenti 
che qualunque bravo operalo e buon 
oittadinu italiano, » 

« Motivo di spedalo preferenza al­
l'ammissione sarebbe quello d'essere fi­
gli di soldati africani morti, feriti o ohe 
si fossero distinti in difesa delta bandiera 
italiana, od appartenere a famiglio bi­
sognose più devota ed obbedienti alle 
autorità italiane e quindi meritevoli di 
particolari favori. 

« Il cav. Filippo dei conti Bentivoglio 
in Modena, prose a cuore il progetto 
del jSTovelli e, quale cassiere dell'opera 
riceve le offerto. 

OM mai non rileva tosto l'immenso 
bene che ricaverebbero, oltre I popoli 
disgriiziati di queste selvaggie regioni, 
il Governo e la Nazione nostra da un'i­
stituzione si pratoa, si santa ? 

il%i I T A I i B A 

La Goniiniiisione del bilancio 
La giunta del bilancio è convocata 

p< 1 2G febbraio. 31 udrà la relazloiie 
dell'oti. Carmine sul bilancio consuntivo 
e si nominerà il relatore del bilancio-
di assestamento al posto di Luzzàtti, ^ 

Le econatnis oonslgliale dall'«Opinione». 
L'Opinione, consiglia uotovoli econo­

mie nel bilancio dei lavori pubblici, ri-
ducendo li personale del genio civile e 
dell'Amministrazione oontrale, nonché 
facendo prevalere altri criteri nella clas­
sificazione delle stradi» comunali obbli­
gatorio e della strade provinciali. 

Il decenlramento amminislrativo. 
L'onor. Lucca ha diretto una circa-

lare ai Prefatti, oamaaìoanda l'intenzione 
del Ministero di dare agli enti locali 
molte delle attribuzioni attualmente 
riservate al Ministero. 

La circolare invita i prefetti a fare 
le proposte da essi reputate opportune. 

Il a Fsnfulla > e l'on Meritarla 
Da vari giorni Panfulia punzecchia 

l'on. Merzario per l'incarico, conferito­
gli dalla riunione della Sinistra, di co­
stituire il Comitato direttivo della op­
posizione nominandone i membri, 

ler sera l'on, Merzario pubblica nel 
FanfuUa la seguente lettera : 

a Egregio « Fanfulla » 
« Tirate pure contro di me, ma tirate 

giusto. Chiamatemi reverendo, abate, 
canonico e magari vescovo di Frascati : 
ma badata ohe ad altri rimasero i ba-
nefizii e le prebende. A ma non resta­
rono ohe due conci comraamorativi dalla 
cinque giornata di Milano e della cam­
pagna del 1848 Oli i ricordi della bo­
naria polizia austriaca e quelli di 24 
anni filati di Camera, dove, pacifico ed 
innocuo, sedetti sempre allo stessa po­
sto. • 

« Ditemi ohe sono gallina : io sog­
giungo che son) gallina vecchia; ma 
pens-ite ohe gallina vecchia fa buon 
brodo i Buon brado fa buon stomaco I 
Buon stomaco prepara la mente netta I 
E colla monto lucida si può intuirà la 
nuovissima formoliispuntata iu qualche 
angolo del campo rainistarialo ; ̂ fè tasse, 
nò eooonomie a 500 milioni di prestito! 
Se ce li faranno avara dalla Francia, 
lascio ad un'altra gallina di covare 
quosti miiioncini : .Se nasceranno può 
darsi che gridi anch'Io : Bazza a ohi 
tocca I 

Ma studiamo... seriamonta e lasciate­
mi studiare. •> 

Merzario deputato. 
La Lega nazionale a Trieste. 

Si é definitivamente costituito il Co­
mitato della Lega nazionale, il quale 
indirà prossimamente un Congresso ge­
nerale. Vennero nominati anche i dele­
gati por la varie città e borgate del­
l' Istria, dal Goriziano a del Trentino. 
Intanto continuano ad affluirò le obla­
zioni per modo ohe la nuova Società per 
r incremento e par la diffusione della 
lingua italiana, che sorge in sostituzione 
della disclolta Pro - patria, si troverà 
fino dal suo nascere con discreti fondi 
por poter iniziare la sua attività nel 
campo soolasiioo. La Lega avrà un bel 
da f̂ re, do'jrà far risorgerà tutte lo 
scuole 0 gli asili chiusi l'anno decorso, 

dovrà provvedere all'apertura di "nuove 
scuole, dove più ss ne farà sentirò il 
bisogna, alla dlstcibuzioue di libri eoo. 
Il capitale sequestrato alla PrO-paWa, 
trovasi presentemente nelle mani del 
Municipio di Trieste, ohe lo amministra. 
La Lega hxi, istanza alle Autorità,' af-
iluchò questo capitala, destinato a soupi 
Boolastioi, possa venir messo a aua di­
sposizione, é si spera ohe non vi ga'ranno 
ostacoli. 

Per l'ultlmaiilone del forti. 
Pellonx, avrebbe deciso di ultimare 

tutti i forti che sono in ooairuKians. 
I forti, per la cai oostruziqne si sono 

già fatti gli appalti, saranno senza ri­
tardo iniziati; 

Non verranno invece ittiiiiati i forti 
ohe Bonn tiittóta,iap'rttgattó'o sempli­
cemente allo'Eitu^io. 

L'obbllflo «t -servizio miliiare — I cavalli 
tféi oapiltihi. 
liEsercilo, crede probabile ehe\il pro­

getta di prolungare l'obbligo del, aerviisio 
militare sino al 42° anfip dì e|:,&,',aacà 
abliandouato dui nuovo JVHinistro del.la 
guerra, Il quale ne. pressntor& un'altro 
ĉou . diverse ripartizioni. déll| oblfiigo 

.stesso, ooRservato però eoltanto fino al 
'39° anno. 

II perioda di tempo cooorreute per il 
passaggio alla milizia mobile, sarebbe 
aumentato. 

Sempre 1' Esercito credo ohe finora 
non sia stata decisa la soppressione del 
cavallo ai capitani. 

Comunque occorrerebbe una . legge, 
mentre ìnveoa basterebbe un deoreto 
reale per sopprimere la tennta festiva 
alle truppe. 

Ma neppur questa misura fu ancora 
decisa. 
I programmi delle souole secondarle 

Il ministro Vìllari invierà ai ginnasi 
e sou'òle teonicha l'ordine telegrafico 
di sospendere l'attuazione dei aliavi 
programmi a di toraara ai programmi 
precedenti. 

Soioperi a Solilo. 
Causa la dimipuzionudi.meroede, 3000 

Operai del lanificio fiossi, a Schio, seziona 
Centrale, ai misero in sciopero, f rovedesi 
por lo stessa motivo, un sciòpero negli 
altri grandi stabilimeati del lanifloia 
fiossi. 

Coma fini il povera pilota del'Mille. 
Come scrivono da Trapani, al Secolo 

XIX; 
Conoscete la leggenda del pilota dei 

Mills, del povera Stazzerà'/ 
Egli é morto pochi giorni fa a .Tra­

pani. Povera ben inteso, che non aveva 
altro che la peuslone dai Milieu ottenuta 
a atento, perché Garibaldi a Roma, se 
ne interessò e gli fece rendere giustizia. 

ìÙorto il povero pilota, la Società dei 
reduci, si incaricò dei funeraiii e ohìese 
al Municipio la musica cittadina. 

Il Municipio la concesse, la oonoessa 
subito, senza farsi pregare; ma la mu­
sica . . . chiese-. 80 lire ; òapll^,' 80 Uro 
par il suo' Sìsltìrbo! 

I reduci, indignati, riugra.iiargno 11 
Sindaco di Tràpani u la^^ua-musioa: 

II povero pilota dei Mille, sarebbe 
stato portato al Cimitero, senza nep­
pure uua battuta dell', inno di Garibaldi, 
se il colonnèllo dell'11° fanteria non 
avesse rip irato inviando tosto la muaioa 
dol reggimento. 

Forse la salma del pilota, se esiste 
nei misterioso aldi là ancora un palpita 
di percezione, avrà più gradito I accom­
pagnamento dei nostri bravi soldati.'Ma 
cho dire del Municipio di Trapani? 

Per l'use della linfa Kooh 
Il consiglio superiore di sanità ha 

approvato la relazione del dott. Oarito 
intorno all'uso della linfa Kooh. Si è 
deciso ohe la linfa oltre ad usarsi nella 
cliniche, possa affidarsi anche ai mediai 
privati, ma che la distribiiziona debba 
farsi dallo Stato che na fisserà il prezzo 
accompaguandola colla opportune istru­
zioni. 

Ancora sulla oensura lelegraSioa. 
Si torna a confermare che il Ministro 

degli interni, con oiroolare ai Prefetti, 
ha soppressa 11 censura dei telegrammi 
diretti ai giornali, 



IL FRIULI 

BisUeUl itrrovlarl pei gìarnaliMl. 
Il Ministro dei lavori pubblioi ha ata-

bilito, ohe d'ora inuanEi i biglietti (er-
rotiari a prezal ridotti, non saranno più 
accordati ohe ai gioraBliatì di profda-
alone, appartenenti ai principali gioifnali. 
Le domande dei blKlisttl, dovranno es-
aare firmati) dai rispettivi direttori e 
passeranno tX Hìnistvo per mezto.deì 
Circolo dei giornalisti o delt'Àasooia-
siono della stampa. 

OOae D*AFRIOA 

Afllonelli presta Menellk. 
II conte Antonolli, di cui dioevasl 

ìmoiiueDte il ritorno in Italia, trovaai 
tuttora nello Soioa. Paro ohe il Mini­
stero lo abbia invitata a reatiro ancora 
preasD re Mentilik, reputando la aua 
presenza miglior gnarentigia per la e-
aaouzione del trattato. 

Doy« ft Cittiin Dtama — Kusala. 
Un telegiainma da Elteb spedito al 

comando della nuatru colonia Eritrea, 
a comunicato al Ministero degli esteri 
informa cbe na soldato di Osroan Digma, 
fatto prigioniero da altri soldati della 
spedisiono angloegixiaua ha riferito 
ohe Osman Digma si trova accampato 
a duo miglia a nord di Agafitv, sulla 
strada di Tokar, 

diunse pure notizia ohe un forte u-
ragano di sabbia impedì alle forze egi­
ziane di avanzarsi da Elteb, e che oggi 
esse si avanzeranno. oontro.Osman Dig­
ma 8 alle quattro antimcrediane di do­
mani màroieranno su AgaSte. 

Iia Tribuna al complace che gli an­
glo-egiziani marcino verso Kassala e 
che il nuovo Ministero italiano abbia 
rinunziato a qualsiasi idea di espansione 
africana, mentre il Ministero antico ci 
avrebbe condotto sulla via delle avven­
ture. 

ALiL' USTKISa 

Rivoluziona Chllena. 

il 0*80 ài una guana — e avti pM 
aitttanta il generale Mlribel. 

Nelle grandi manovre di quest'anno, i 
combattimenti col nemico supposto sa-
t&nivii uompletamenla aboliti; e ai darà 
invece un grande sviluppo alle marcie 
manovre. 

A quésto proposito il Figaro, osserva 
giustam îìte ohe nelle grandi manovre 
il nemica b sempre supposto e mai 
reale. 

Questa funzione, in Francia, al co­
mincia a ritenere ohe abbia iatto il suo 
tempo, e sia neceasarìo pertanto dare 
alle grandi manovre militari an altro 
carattere e un altro indirizza. 

Insomma, si vuole che le granili ma­
novre francesi del 18S1 aleno tali, por 
importanza, per proporzioni, per istru­
zione, da rimanere coma easiupio a tutti 
gli eserciti europei per l'avvenire. 

Lo Slato maggiora Inglese. 
Lo stato maggiora inglese comprende 

100 generali, oloè : 10 generali, Ì0 te­
nente geaerali e 70 maggiatl generali, 
— ripartiti come in appresso per anni : 
Fanteria e cavalleria (generali 7, lenenti 

fenorali 13, miiggiori 48 — Artiglieria, 
generali, i tenenti generali e H 

maggiori generali <̂  Qonlo, 1 generale, 
3 tenenti generali ed 8 maggiori ge­
nerali. 

L'asllazione soolaVtala in Austria. 
In tutto l'iinporo, ma in specie a 

Vienna, oontìnuii l'agitazione dei ao> 
oialisti che, nella occasione delle ole-
sioni generali, vorrebbero mandare in 
Parlamento multi dei loro. 

I socialisti d'Austria prendendo e-
aempio da quelli di Germania, invitano 
i compagni ad accorrere numerosi alle 
urne. E la loro è una ngitazioue ordi­
nata che avrà senza dubbio pel partito 
socialista i suoi efTetti. 

II governo vorrebbe irapejire tale 
agitazione vietaódo al socialisti di riu­
nirai, ma tra il si degli uui ed il no 
degli altri, non sa che pese! pigliare, 
ed in omaggili ad una certa libftvli oUe 
c'è anche in Austia, lascia far loro ciò 
che vogliono, accontentandosi di tenerli 
d'occhio. 

Telegrammi da Chili al Temps di­
cono ohe secondo notizie ufficiali, a S in<-
tiago mercè l'appoggio dato al Gover-
G-overno dall' esercito regoliira e dalia 
guardia nazionale la rivoluzione sta por 
cessare gradatamente e che l'insurrezione 
è attualmente circoscritta alla squadra 
insorta a Tarapaca. 

Uè grandi manovre ohe «i faranno questo 
anno in Franola, 
Par quanto rileviamo dai giornali 

franseeì, quest'anno le grandi manovre 
in Francia avranno una importanza 
straordinaria. 

Pare — cosi dice il figaro — ohe 
nelle alte sfere militari sieao ximasti 
poco soddisfatti dell'esito delle grandi 
manovre dell'anno scorso, perchè mal 
concepite, male studiate prima e male 
riuscita. 

Quest'anno saranno studiate meglio. 
Non è ancora stato presentato il pro­
getto definitivo dal generale Mirlhel, 
ma siccome nel bilancio è stata stan­
ziata nna somma cunsideravole per le 
grandi manovre, cosi queste ai faranno 
con'quattro grandi corpi d'esercito e 
due olasai di riservisti. Le dirigerà li 
generale Saustier -^ cbia h, come sijsa, 
il generalismo dell'esercito francese per 

H ÀPPENOICE 

OT'AMOHE 
SOTTO IL REGNO DI ENRICO III 

— (dal francese) — 

Enrico HI gli aveva feliio oSerice la 
sua amicizia, ed ei l'aveva ricusata, di­
cendo ohe gli amici dei re sono loro 
servi, se non peggio, ni quindi una tale 
profferta foceva ut ano ot,to. Enrico HI 
ai era ingojato in silenzio l'affronto, 
cresciuto dilla scelta fatta da Bussy 
dei duo» Francesco per suo padrone, É 
vero che il duca Francesco era padrone 
di Buss/ come il bestiario del lione : 
esso lo serve e lo alimenta par paura, 
che la fiera Io mangi. Tale era Bussy, 
ohe Francesoa spingeva a particolari 
contesa per suo prò. Bussy se ne ac­
corgeva benissimo, ma a Ini conveniva 
questa parte. 

Erasi formata una teoria sulla ma­
niera della impresa dai Rdiiaii, i imali 
dicavano : Se, non posso ; fra sé ; Non 
pn6 esser re di Francia, ma duca d'An-
giò può e vuole esserlo : sarà re del 
signor duca d'Angiói 

£d era tale. 

Come Ita l'imparatore Quglietmo. 
Giunsero a Roma gravissime notizie 

private da vienna e da Berlino sulle 
oondmloni mantali dell'Iingetatore di 
Germania. La sua malattia si sarebbe 
aggravata negli ultimi giorni. 

Parlasi già della probabilità di nna 
reggenza del principe £nrioo. 

Si dice altresì che è probabile che 
l'Imperatore Guglielmo si recherà a 
Montone. Il viaggio dell'Imperatore 
Fê Ierioo a Parigi si connetterebbe colla 
scelta di quella località, mentre la chia­
mata del principe Enrico da Eiel a 
Berlino si connetterebbe colia necessità 
di renderlo pratico degli affari nel caso 
di nsaB«ggenza, 

Da Berlino invoce si telegrafa ohe 
l'imperatore gode ottima salute e faceva 
colazione col principe Enrica. 

L'imperatore è anzi iutonzionato di 
intervenire al pranza offerto dalla dieta 
branderburghese. 

La National-Zeitung crede che le 
voci sparse siano state inventate per 
turbare la sottoscrizione del nuovo 
prealito. 

Miquel cnntermò tale opinione, di­
chiarando ohe queste voci potrebbero 
avere gravi conseguenza riguardo al 
prestito. 

1 servi di Saint-Lao al veder entrare 
in casa il tremendo Bussy, .corsero ad 
avvertirne il signor di Brissio. 

— Il signor di Saint-Lue è in casa? 
domandò Bussy mettendo, il capo fra 
le tendine della portiera. 

— No, signor, rispose il gnardapor-
tona, 

— Dove lo troverà ? 
— Non saprei ; anzi in palaxzo sì 

sta molto inquieti ; non è tornato da 
jeri in qua. 

— Ohi sclamò Buisy attonito. 
— È proprio cosi come ho l'onore 

di dirle. 
— Ma madama di Saint-Lue? 
— Ah I madama è tutt'altro, 
~ Ella vi è ? 
— Signor si. 
— Prevenite dunque la signora di 

Saint-Luo che mi sarebbe grato poter 
ossequiarla. 

Dopo cinque minuti il servo venne 
colia risposta ; madama di Saint-Luo 
riceverebbe assai volentieri il signor di 
Bu8»y, 

Bussy si leve dal cassini dì velluto, 
e sali lo scalone, Giovanna di Cosse 
gli era venuta incontro sino in mezzo 
alla sala d'onore. Era pallidissima, e i 
suoi oapaili nari coma Vaia del corvo 
davano a quel pallore 1 toni dell'avorio 
ingiallito; per l'affannosa veglia aveva 
gii occhi rossi, e sulla guancia le si 
notava il solco di una lacrima: Bussy, 
in cai tale abbattimento aveva sulle 

L'ambatetattte di Auaala. 
Il barone Uxknll, si aggrava sempre 

più. 
li Governo russo accolse la sua do­

manda di «aiata tialvlamato, a gU fu 
sostituito il conte VlangalL attuala BOt< 
tossgretarlo degli esteri nel gabinetto 
russo, ohe nutra vive simpatia per l'I­
talia. 

Le memorie di BItmark. 
Mandano da Londra al Figaro che 

una grande Banca di quella metropoli 
ricevette la deposita quattro cassoni 
contenenti molte carte di Bismarh, 11 
quale proasimamente si recherà pare a 
Londra per potervi più liberamente 
pnhl)licare le sue memorie. 

La giustizia in Egitto. 
Il ministro francese al Cairo, conto 

Daubiguy Su chiamato telegraficamente 
in Franca per conferire col ministro 
Bìbot intorno alta questione del rior­
dinamento della giustizia egiziana nella 
quate si voola &regtavalMB rBlemanlo 
angio-itnliano.coll'eselusione completa 
della Francia. Egli verrà subito a Pa­
rigi. 

Il Tempi poi crede di sapere ohe la 
protesta del Governo francese presso il 
Kedive circa tale rii'urm» giudiziaria 
in Egitto è fei missima. Il Governo frac-
ceso aggiunse come conseguenza e san­
zione uu rirlaio asìolnto di consentire 
ora ili dedicare le economi» risaltanti 
dalla conversione del debito al riscatto 
delle corvate e all'aumento dell'esercito 
e della polizia. 

eli artisti e induslrlsli iranoasl all'Espo­
sizione di Boriino. 
Corre voce che ìì Goveno germanico 

apri, con unestu atto di tolleranza a 
di deferenza v̂ rsu ia Repubblica, di 
decidere gli iudustriuli ed artisti fran­
erai a prandere parte alia prossima K-
eposizioue di Berlino. 

La fiaba di un giornale russo. 
Desta rumoiB in questa capitale un 

articolo del giornale russo Qradijanine, 
il quale annuncia il prossimo avveni­
mento di un Governo liberale in Berlino 
ed il oonseoutiVQ aaioglimento della tri­
plice alleanza. Non v'ha duopo ohe vi 
osservi come tale notizia non abbia 
carattere alouno ai verosimiglianza. 

Qui in Tercanto vediamo da qualche 
anno ohe nna persona si firma Profes­
sor» e uesstina ci disse ancora por quali 
titoli ciò sia. .Desideriamo saperlo, onde 
poter renderà, per giustizia, ad ogouno 
il suo. 

Cassio. 

Veiri iuend In rlMu. A Dignnno 
Lodovico DI Marco e Giovanni Degano, 
venuti a rissa per fatili motivi, si fe­
rirono r.'ciprocamente rlportandu cia­
scuno lesioni giudicate guaribili in 16 
giorni 

GRONAGi mmm 

L'ex Imperatrlos Eugenia in Italia. 
L'Imperatrice Eugenia, ginnts ieri a 

Tarino, i lipàctita stamane p»t San 
Bemo ove giunse nella sera. 

La aalutaronu alla stazione le Prin­
cipesse Clotilde e Letizia. 

Essa non sembra multo pili invec­
chiata di quanto era cinque anni fa. 

MLLà nmmk 

i M r c e n t o , 20 febbraio. 

I titoli ed il Codice penalo. 
Il 11. Prefetto delia nostra provincia 

ha domandato in questi giorni con cir­
colare ai sindaci, ohe riferiscano : se nei 
loro rispettivi comuni vi fossero per­
sone che portano i titoli di Dollort, di 
Professore, ecc., senza avernj i rela­
tivi diplomi e ciò per effetto dell'art. 
186 del Codice Penale. 

TrnsflurniaUaiioi dnaitrM e al-
ulatru. Alla dotta conferenza del 
oav, uff, dott. Fabio Colotti assistette 
numeroso pubblico, tra cui, oome il 
solita, brillavano molle sigoors e signo­
rine. 

Il dottor Celotti si presenta con gen­
tili parole all'indirizzo della nostra città 
alla quale sentimenti di affetto e gra­
titudine da tredici anni ch'egli qui ri­
siede lo uniscono, ed anzi egli chiama 
Udine la sua seconda patria. 

Entra poscia nell'argomenta dalla 
conferenza il di cui titolo, sebbenH a-
vesse lasciato inilarre ohe avrebbe po­
tuto parlare di' politica, pure si preve­
deva che il tema non sarebbe stato 
svolto sotto quell'aspetto. 

Il taia tema, diaa il oav, Celotti, può 
riassumersi colle parale anatomia, psi. 
cologia e fisiologia, con essa vi parlerò 
dell'evoluzione scoiale, naiurale, del 
trasformismo dell'uomo, degli animali, 
del pensiero, dei tempi. 

E, discorrendo di questa evoluzione 
sociale, dal barbarismo pnasa ai pro­
gresso, dal dogmatismo alla solanza, 
dairespresaìiine mistica all'espressione 
scientifica. 

Il pensiero nuovo uammina, l'uomo si 
trasforma, si svolve. 

Parìa poscia delle teorie di Darwin, 
di evoluzione, di riproduzione, di mo­
dificazione, di persistenza ed incontra 
lo svolgimento dei principi di eredità 
intallettiva, {anzionale, noe, eco, e della 
correlazione di aumento. 

Dopo avere parlato del trasformismo 
psichico, parla del trasformisma fisio­
logico in cui l'esercizio ginnastico ap­
porta quell'i,fluenzA di attività che 
rinvingorisce e,perfeziona l'organismo. 

E venendo alla seconda parte dal titolo 
delia sua conferenza egli accenna oome 
la mano destra aia in relazione col-
l'emisfero sinistro del cervello e questi 
due organi si può dire formano un'or­
gano solo. L'emisfero destro e sinistro 
del oervel.o non sono ugnaìi, special­
mente nelle genti civilizzate appunto 
perchè essendo la mano sinistra tenuta 
quasi inerte rimane pure incolto l'e-
mieCero destro del cervello con cui è 
in relazione. 

La mano destra ha la più perfutta 
sensibilità del tatto, lavora, sorive, 
dipinge, colpisce, puniaoe, benedisoe ; 
la mano sinistra fa da serva o poltrisce. 

Nella nuova evoluzione io varrei 
dunque, dice il cav. Celotti, che ai ren­
desse l'uomo ambidestro, poiché in ciò 
starebbe l'evoluzione del cervella di 
destra della di cui evoluzione ne usn-
fruirebbero i posteri, 

Vorrei, continua, ohe la madre lascias­
se che il bambino adoperasse net giuo­
chi, nel cib ,rsi nel vestirsi entrambe le 

t̂ime eccitilo il sarciSu, euhe preparava 
un'allusione di circostanza a quegli oc­
chietti fiacchi, fu colpito ad un tratto 
uel.o scorgere i sintomi di un vero do­
lore. 

— Benvenuto, signor di Bussy, disse 
la sposa, quantunque la vostra visita 
m'abbia cagionato una gran paura. 

— Clio volete dire, madama ? do­
mande Bussy, e come posso io annun­
ziarvi una sventura ì 

— Ah ? qu3Sta notte accadde uno 
scontro fra voi e Saint-Luo ; non è cosi i 
confessatelo. 

— Fra Saint-Lue e me I domandò 
meravigliato Bussy. 

— (Si; mi ha fatta scostare onde 
parlarvi : voi siate dal duea d'Augii, 
egli del re j avete avuta una contesa j 
non mi fate misteri, ve ne supplico. 
Dovete ben comprendere le mie smanie. 
E partito col re, è vero, ma vi siete 
poi ritrovati a raggiunti. Ditemi la 
verità, che fu del signor di Saint-Lue? 

— Madama, rispose Bussy, è una co­
sa sorprendente! mi attendeva che mi 
chiedeste notìzie della mia ferita, e in­
vece.... 

— Il signor di Saint-Luo vi ha fe­
rito I si è battuta I esolamè Giovanna, 
dvioque.., 

— Ma no, signora, non al è battuto 
niente affitto, almeno con me, quel cavo 
Saint-Lue ; e grazie a Dio I non fui fe­
rito di sua mano, aaaì, ha fatto iiaauto 
poteva perchè uol fossi... E poi, egli 

roani ", varrei oha nelle SOUJU a' inse­
gnasse a eorivero colla destri e con 
Fa sinistra j vorrei oha ogni oseroiaio 
ginnastico fossa fatto oon amba le mani 
ed il soldato maneggiasse il facile con 
la destra e la sinistra. 

Oon questa influenza di attività di 
ambo le mani si svilupperebbe nu.' In­
fluenza di attività In ambo gli emisferi 
del oervolio e non quanta utilità della 
compagine umana ognuna può compren­
derlo. 

Finisce scusandosi cògli amici prof, 
cav. Pietro Bonìni e Ornato MuralUai 
il tema non ha eventualmente incon­
trate le previsioni e conolude col dira , 
ohe se dopo un lungo volgere di anni 
qualoha antiquario trovasse io carta di 
questa sua oooferadza può dardi escla­
masse ; Il conferenziere aveva ragione. 

La veramente dotta conferenza del­
l'egregio cav, uff, dott, Fabio Celotti 
fu Rooolta da vivi e prolungati applansi 
dell' intero uditorio. - ' 

8 » « l e t à aKCutl iti comtt i er ' 
ettt. B,ioorilìarao ohe doiseni alla ore 
due e mezzo pom. nella sala della Ca­
mera di commercio si. rluiiisos l'assem­
blea generale per deliberare snII' ordine 
del giorno da noi già pubblicato, ' 

* 
.Nella ri anione privata di soci, jeri 

sera avvenuta nella sede sociale, si a* 
vrebba ritenuto di pruputre la aeguente 
lista di candidati per le eleziuni di do­
mani. 

Consiglieri; Andreoli Francesco — 
Bellavlti» Ugo — Calltgaris Oio. Batta 
— Cosalo Olinto -- Cozzi Giuseppa—• 
Grosser Fernando — Gnilormi Gugliel­
mo — Marcolini Pietro ~i- Miohelazti. 
Giovanni — Mantegnacco Sebastiano — 
Ostei-maun Gio. Baita — Piluaio Barìco 
— Pravleani Albano — Tumiotto Vit­
torio — Venati Anionio. 

Bevisori dei conti : Darli - Federico 
— Famea Ugo — Miotti Giovanni. 

Ka ticualit CStaawloiti L'egre- -
gio preside del nostro Ginnasio-Liceo . 
oav. Francesco Paletti ha di questi 
giorni lioenziato per le stampe un suo 
lavoro: Sulla -fumione delia Souola 
classica. 

Il distinto aorittora ha dedicata que­
sta sue considerazioni al senatore .Gioì 
sue Carducci, 

Biciirdiamu il plauso degli intelligenti 
che si ebbe ogni pubblicazione del prof. 
Polutsi, quindi siamo oai'ti che eguale 
Rccoglieuza avrà anche questo suo ul­
timo lavoro, del quale ai riserbiamo 
parlarne con piii agio. 

l§oci«th indus tr ia Vliul i i i . 
Abbiamo tenuto parola dell'Assemblea 
indetta di questa Società pel 28 oorr. 
ore 3 p im., ricordiamo ora agli azioni-
ali che per intervenire devono deposi­
tare i loro titoli a tutto 27 oorr. 
la Banca Cooperativa Udinese. 

H««!letia «evvea-iktiva f ra g l i 
BB«ntl ferrAvlarl . Ci mandano, 
per la pubblicazione, la seguente : 

< Un nucleo di azionisti della .Società 
anonima cooperativa di consumo fra a-
geuti ferroviari ed impiegati affini rac­
comanda la spgueute lista : ' 

Consiglieri : 
Fracasso Francesco, Zille Giovanni, 

Antonini Pietro, Casagrande Luigi, 
Bossi Romolo, De Lorenzi Lorenza, 
lìortolotti Giuseppe, Veronese Gentile, 
Dall'Abaco Tiziana, Turri Antonio. 

Sindaci: 
Anderlooi Gaetano, Gatti Vittorio, 

stesso deve aveivi avvisata ch'eravamo 
diventati amici come Damon? a Pitia '?.,. 

— E come poteva avvisarmelo, se 
non l'ho veduta più? 

— Non lo avete veduto ? Era. vero 
dunque ciò che mi diceva il vostra guar­
daportone ? 

— Che cosa vi diceva? 
— Che il signor di iSaint-I<ao non è 

tornato da ieri sera alle undici,,. E d'al­
lora in poi. non avete veduto vostro 
marito. 

— Ahimè I no. 
— Ma dove mai può esaera? 
— Lo domando a voi. 
— Oh signora I raccontatemi tutto, 

disse Bussy che si immaginava quanto 
fosse aocuduto, è una cosa ridicola! 

La poveretta guardò con istupore 
Bussy. 

— No, è tristissima... volevo dire, si 
corresse Bussy ; ho perduto molto san­
gue, e non son padrone di tutte le mie 
facoltà... narratemi la dolentissima storia. 

Giovanna raccontò quel sapeva : l'or­
dine dato dal re a Sain-Luc di accom­
pagnarla, la chiusura delle porte del 
Louvre, e la risposta delle guardie. 

— Ah I disse Bussy, capisco. 
— Capite ? domandò Giovanna. 
~ Si... sua maeŝ .à oondassa Salnti-

Lnc al Louvre, e una volta entrato colà 
Saint-Lue non potè piò. uscirne. 

— E .pepohè ? 
— kh.... Ah ! mi domandata i segreti 

I di Stato. 

— Ma in fine, domandò la poveretta, 
io ci sono andata al Louvre, ed anche 
mio padre. 

— Or bene ? 
— Le guardie ci hanno detto ohe 

non sapevano di ohe parlassimo, e il 
signor di Saint-Luo doveva essere an­
dato a casa. 

— Baginn di più perchè il signor di 
Saiiil-Luo sia al Louvre, eonlinuà Basey. 

— Lo credete ? 
— Ne sono certo, e se voi pure bra­

mato assicurarvene.. 
— In che modo? 
— Da voi medesima. 
— E lo potrò? 
— Senza dubbio. 
— Ma sarà inittilo che mi presenti 

al palazzo ; mi manderanno via come 
prima, con le stesso parole. Se vi fosse, 
perchè non avrei da poterlo vedere ? 

— Volete entrare al Louvre? 
— A ohe fare? 
— A vedere Saint-Lue, 
— Ma se non v'à! 
— Eh cospetto ! vi è, vi ripeto. 
— a casa singolare. 
— No, è cosa regia. 
— Ma voi potete entrare al Louvre, 

dunque. 
— Getto, lo non sono la moglie di 

Saint-Luo. 
— Mi oonfondeta. 
— Venite, venite. 

CContmu») 



IL FRIULI 
SartotolU Gino, Della Vedova Eugenio, 
Robusti Giuseppe, Merlo Silvio, Ball ioo 
franoesco . 

Sul«Fl4Ìl<>i Uno spettaooto raooa-
f t i c iaute ni Deriva stamattina ai vari 
passanti iu AMstr^dloalaola campestre 
lUDti porta Veoetsià e preuisamefìtedie­
tro lo stallo detto del Nasone. Un g i o ­
vane giaceva a terra in un lago di san­
gue ; sangue sprizzata o brandelli, di 
caróe e di cervella '. si osservavano qua 
e I& nella rampa att igua. U n fucile u 
dqe oanue stava li vicino con uno 
spago attaccata ai gril lett i e ohe servi 
a far scattare i due colpi dell'arma. 

1'famigliari abitiuti allo stallo ave-
vauo udito stanotte verso le IO e 
ìaatxa una forte detonazione ma non 
vi badarono. Era il colpo fatale che 
aveva ucciso quel giovane, rendendolo 
affatto irricouosclbile, glaccliè quasi 
met& dei viso era sfata divelta, 

Furono avvertite lo autorità di P . S, 
e giudiziaria ohe sì portarono sopru> 
luogo, O'éra il Pretore del X. Manda­
mento dote, fartosot l i , in uno al suo 
caiioelliere, ed il dott. Clodoveo D ' A 
gostiui , medico perito. 

Intanto la voce sparsa dell'orr bile 
suioldio. fsc«. venire ad agglomerare 
molta gente che' rimaneva dolorosa­
mente impressionata davanti quel triste 
avvenimento. 

Esegu i t e le .pratiche di legge furono 
trovato indosso al giovane, ohe vest iva 
pulitamente in stona oscura, con so­
prabito pure nero e cappello gr ig io a 
cencio, una licenza da caccia intestata 
a Vii iòrib Bozzi fu Giuseppe e fa Àuua 
Visìiitini, nato il 13 febbraio 1866, do­
mestico prijsso il conio Giovanni Ma-
niago, abitante in vicolo Qorgo al n. l . 
Aveva pure dei algari esteri, più che 
86 lire ttdne lettere chiuse ; una diretta 
al signor conte Muniago suddetto e la 
altra coU'iudirizzo a c e n a Virginia Ma­
grini, rivsndiirioe di frutta iu piazza 
San Oiacomo, Oltre a d ò v'era un cer­
tificato di buona condotta e servizio, 
rilasciato in data di ieri l'altro ai Vit­
torio Boiszi.'dai predolto sijinor conte 
Mauiagu, Infatti egli aveva cessato il 
servigio appena il giorno antecedente 
e pare che questa aia stata la causa 
che lo trasse a cosi disperato proposito, 
giacché ninn dubbio che il suicida al­
tri non sia che il Vittorio Bozz i suri-
petuto, 

Questi era ritenuto un buon giovane, 
allegro, gioviale e la notizia della Sue 
sua' tanto raocapricianie dispiacque a 
molti suoi amici, o h e n o n volevano pre­
starvi fede. 

£! chi scrive io vide ieri stessa verso 
le 5 pom. allegro, un po' brillo se vo­
gliamo, nell'osteria al Bue in via Prao-
chiuso, quella vicino alla porta omoni-
nià, insieme ad amici che rìdeva e scher­
zava e mostrava pure' il certiiloaio di 
« ben servito, ohe gli aveva rilasciato 
11 conte Maniago, raccontando anche 
che questi io aveva regalato di tre 
bott'glio di vino bianco. - -

Ivi mangiò delle bracoiuole iu com-
piiguia di altro suo amico, bevette an­
cora del vino che oflciva a tutti quelli 
ohe nell'osteria come conoscenti lo av 
vicinavano, e lo salutavano. Ed a quel­
l'ora egli aveva g ià risolato l'encidio di 
sé stesso e lo provano le letterd tro-
va ieg l ì addosso, 

i l cadavere venne trasportato nella 
camera mortuaria del cimitero. 

f i n i . I V Elenco dei doni per la Pesca 
di beneficenza : 

16 N . N. Punta apilli. 
17 Co. Cleoni Beltrame coujugl. Bvao-

oluletto nickel con pietra — Conca por­
cellana per fipri — aatueoio peluche da 
lavoro —• Piatto con figura — duo qua-
drotti fantasia -— Due vasi por fiori ~ 
D a e scatole giapponesi — Boccetta 
per essenze — liett ino con bambola 

18. Co, CiooniBoltrame Vittoria, A n ­
tonietta, Miirgherita : Tappeto per t a ­
volino — Copertina da libro — Porta 
fotografie - Copertina da letto in cro­
chet — Porta carte visita per signora 
Porta carta visita per «omo — Cuscino 
da piedi — Tovagl ie t ta da thè — Velo 
da poltrona. 

Il Comitato, riconoBoontu ringrazia, 

S o c l t t t f l i « o i M l c a f r i n i i » » » . K e -
soconto della Società comica friulana, 
nella sera dì domenica 16 febbraio corr., 
al Teatro Minerva, devolvendo un terzo 
dell' introito netto a vantaggio delia 
Società friulana Keduci dalle patria 
battaglie : 

Attivo L , 661 .60 
Passivo „ 184,24 

Rimanenza L . 377.36 
Diritti d'autore per le com­

medie ( i n ragione del 10 
per cen to ) „ 37 ,78 

Besiduo netto L. 339 .63 

Somma spettante alla Snoi'eiiì. fr iulana 

dei reduci dalle patrio battaglie , in ra-

? ione di s n terno del ricavato netto, 
ire U3.ÌS1. 

H t t u a f » i n l l l t a r e . Domani dalle 
ore 12 e mexm alia 2 pam., la Banda 
del 35 reggimento fanteria, eseguirà in 
piazza V . E!, il seguente prograimmn ; 

Marcia Carlini 
Sinfonìa " Si j 'etaìs Boi „ Adam 
Valtzer " Dolores „ Waldteufe l l 
Scena e duetto <• Gugliel­

mo Teli „ Uossini 
Terzetto " I d n e F o s e a r ! „ Verdi 
Polka Roggero 

1, 
a. 
8. 
4 . 

5. 
6. 

J M a l o r e I m p r o v v l a o . Antonio 
f e d e l e d'ignoti d'anni 3 8 pescatore da 
San Giorgio di Nogaro, colto da im­
provviso malore, venne dagli agenti di 
P. S. trasportato mediante vettura al­
l'Ospitale civile. 

K*or i M s o r i I t n l . Venne ieri arre­
stato certo Simeone Rizzardo fornaolaio 
disoccupato per disordini ammessi nel­
l'osteria all'E^erolto e por essersi qua­
lificato guardia di P, S, in licenza. 

Per lo stesso motiva venne puro ar­
restato Olivo Canoiani d'anni 28 brac­
ciante disoccupato. 

A r r e s t o a l u n a d o n n a . V e n ­
ne ieri arrestata certa £ l l s a Badini 
d'anni 44 , da Villasantina, dimorante 
ai Rizzi , ohe ubbriaca commetteva di­
sordini. Questa donna è abitudinaria 
n d vizio di nbbriacarsi ; verrà manda­
ta nel suo paese. 

-LJJLWUJL'iBMIWi 

liB prova ga-
) e Giul iet ta , 

Teatro Sociale 
nerali dell'opera " Romeo 
del maestra Gonnod, ch'ebbero luogo 
ieriaera, danno sicura fidanza ohe lo 
spartito avr& buon esito corno esecuzione 
e che la musiua del celebre autore del 
Faust incontrerà le simpatie del nostro 
pubblico. 

. Non diciamo di più, poiché, come fu 
annunoiato, questa sera alle ore 8 si 
dà la .prima rappresentazione dell'opera 
sudetta. 

Domani sera secondarappresentazione. 

I T o l e f e r i M p a r i n l a r e m e d i c o 
e m e d i c i n e f Bevete 1' Elisir Sa lute 
dei Frati Agostiniani, in vendita presso 
r Impresa Fabris , V ia Mercerie, Casa 
Musciadri, N . 6. 

Osservazioni meteorologiche 
Staziona di Udina — 11, I s t i tuto Tecnico 

30 - I -91 
Bar. Tìd. » 10 
Alto m. 110.10 
lÌT. dal mura 
dmido rslat 
Stato (li cialo 
Aĉ uA oacl. m, 
3(d)re2Ìuii« 
£(Tal.Kiloii. 
Temi, «entigr. 

7fll),0 
66 

tuono 

0 
2.9 

760.3 
sa 

Urano 

0 
7.7 

760.1 761.1 
40 «7 

serono BOreno 

0 
3,8 

0 
4,1 

Ti.n,»»^««»» Cma«Bimft 9,3 Ti>Bip»«tar» ^^.^i„^ . . j j 

Tamparatura minima all'apèrto ~-B.5 

Telegramma meteorloo dall'Ufficio cen­
trale di Jtoma, r i o v n t o alle ore 6 pom. 
del SO gannaio 1891: 

Tempo probabile: 
Venti del 1° quadrante freschi spe­

cialmente al sud. Cielo sereno special­
mente Ital ia uuperiore — gelate bri­
nate nord e centro. 

IlVi TRIBUNAL.B 

Udienza 30 febbraio Ì89L 

Val le Rosa di Francesco, contadina, 
di Pereotto — per furto semplice — 
tre giorni di reclusione. 

Kl m e r c a t o » d e l l a s e t a 

Milatio, 19 febbraio lSf)l. — Non 
molto importanti, ma discretamente cor­
renti, procedono gli affari sulla nostra 
piazza. 

La domanda si raautìnne bastante­
mente assortita, sicché le transazioni 
giornaliere comprendono un po' tutti 
gli articoli sulla base dei prezzi che 
ieri sognammo. — Cosi il Sole. 

NOTA ALLEGRA 

Gorgonio entra in una osteria di 

Mentre s ta per versare dell'acqua nel 
vino, sente una vac3 che grida ; 

— No , signore, no. . . non mettete 
l'acqua nel vino. 

É il. figlio dell'oste, un biricchino 
dì sei anni. 

— Perchè ? — domanda Gorgonio. 
— Perchè co l'ha g i à messa la mam­

ma, io cantina. 

MHMORIM.E BEI P B I W I 

m e r c a t o g r a n a r l o . Ecco i 
prezzi praticati oggi sul nostro meroato : 
Giallone all'ebt. da h. — . — a 13.. 
Granoturco 
Fagluoli „ 
Castagne al quintale 
Al t i s s ima „ 

13 ,60 a 12.90 
— . — a 2 0 . — 

» 1 1 . ~ a 1 8 . — 
- . - a 4 2 . — 
— . — a 7 5 . — 

Orarlo ferroviario. 
Fartmx» 

M, 1,46 ». 
0. 4.40 a. 
D. 11,14 a, 
0, l.SO p, 
0, 6,30 p, 
D, 8,09 p. 

Arrivi 
1 VIGKfiaU. 

6,40 a. 
6.00 a, 
9.06 p, 
6.20 p, 

10,60 p. 
10,16 p. 

Pattimi 
Hk VBNSZIA 
D. 4,66 a, 
0 . 6,16 a. 
0 , !0,60 a, 
D. a,!6 p, 
M. 0.06 p, 
0. 10,10 p. 

Arrivi 
A Oi^ISB 
7.40 a, 

10.06 a. 
8,06 p. 
6.06 p. 

11.66 p 
2.30 a 

»Jt Tjoma 
0. 6,46 a, 
D. 7.60 a. 
O, 10,96 n, 
D, B'.IO p, 
0, 6,30 p. 

8.60 a, 
0.68 a, 
1.86 p. 
7,06 p. 
8,46 p. ì 

DA POHTEDUA 
0, 6.3 I a. 
D. 9,16 A. 
0, 3,34 p, 
0, 4.4.0 p. 
D. 6.34 p. 

A. DDura 
0,15 a, 

11,01 a, 
6,06 p. 
7,17 p. 
7,69 p. 

DA Duma i TAIBHTB DA TBIBSIB A DDIHB 

M. 3,46 a. 7.37 a. 0 . 8.10 a. 11,67 a. 
0. 7.51 n. 11.18 a. 0. 9.— a. 13.85 a. 
M,*U.10a, 8,03 p. M,* 2,46 p. 4.30 p. 
M S.40 p. 7.83 p, M, 4.40 p. 7.16 p. 
0. 6,30 p, 8.46 p. 0, 9.— p. 1,46 a. 

DA UDIKB A dTIDAL» DA OIVIDALB A DO!Ha 

M, e , - a. 6.81 a, M, -7,— a. 7.38 a. 
M, 9 . - a. 9.31 a. M. 9,46 a. 10.16 a. 
M. ll.SO a. 11,51 a. M, 13,19 p. 13.69 P-
0. 3,80 p. 8,63 p. 0, 4.37 p. 4,64 p. 
0 . 7.64 p. 8,03 p, 0 . 8.30 p. 3.48 p. 

S A UDINB A POHTOaB. DA FORTùQS, A UDIHB 
0. 7,48 a, 9,47 a, 0, 6.42 a, 6,66 a, 
0, 1,03 p, 8,3S p. I M, 1.32 p. 8,13 p. 
M. S.34 p, 7,33 p. Il M, 6,04 p. 7.16 p. 
Poinfildenze—Da Portogruaro per'Vonozìa alle 

M6 10.03 ant. 0 7.43 pom. Da Vonozia arrivo 
ore 1.06 pom, 

NB. I troni augnati coli'asitori suo * ai fermano 
a Cormona. 
OBAIHO DELLA TBAMVJA A VAPORE 

n n i n i f i - M A i v I I A I I I B I Ì E ! 

Arrivi 
A UDlflB 

PwHmt Arrivi 
DA ODiNB A a. DAvneLB 
S. P, 8.30». 10.—a. 
P. Q. 11.86 a, 1,— p. 
P. G. a.36 p. 4,— p. 
8. K 6.— p. 7.44 p. 

Parttnz* 
DA a, DAUnSLII 
S. F. 7.20 a, 8.67 
S, V. 11.— a. 1.10 p. 
P. Q. 3.— p. 3.30 p: 
S. F. 6.— p. 0.86 p. 

LBI§TI^O Ì»Ì:I.LA nniK<$,li 
VENEZIA 30 

da 
05.90 . 
93.73 

(Umd.lialiaaa6 V'eod. Igonn 1891 
„ 5 , / , god.llpgl. 1890 

Aiioai Banca Hazionalo 
H BaaOA Veneta OS di'id. . . 
> Banca lU Cred. Ven, nomln. 
• 9ocìoU Von. Coatr. nomln. 
w CotomSclo Vanoi!, fino apr. 

ObUig. Praattto di Veaazl a premi 

Banca Nazionale 6 Va-
Banco di Napoli 0 </i.— IntorasiiI su antici -

pozione. Rendita 5 •>/, a titoli garantiti dallo Stato 
aotto forma di Conto Oorr. tasso 0 */«• 

a vìata a tre mesi 

3lj8, 
364. 

260, —,— 
2 6 . - -

Cambi 
Olanda . . 
Germania. • ' 
Franùa. . . ' 
Belgio . . > ' 
Londra. . . ' 
Svizzera. . . ' 
Vieana-Trios. 
Bancon. aortr. 
Pezzi da 20 fr. 

laccntoi 
4 
4 
3 
3 
4 
4 
4 

-jlOO.TB 100,95 

.'! ^'.23i 2SÌ23 

'/, 2811/2 — 
-;S213^I - — 

da 

123,30 

25.25 

1 2 4 . -

25-31 

TORINO 30. 
Kend. e. 
Rand. fine 
Ai.F.Mad. 

m » Mer. 
Cred, Mob. 
Banca lìTaz. 

> Suba 
Gradito Mcr-
Banca Soon, 
Banca Tiber. 
Comp. Foad. 
Cassa aovv. 
C. V. s. Fran. 
» 3 m. a. Land. 
Ban, Torino 

95 
96 

B38 
704 
604 

.1605 

GENOVA 20. 
Read, 5 Oio 
A, Bau, Naz. 
Cred. M, ita!. 
Ferr. Merld. 

• Madit. 
Navig. Gen. 

96 
1689 
606 
708 
636 
363 
683 
25.1 

100 
25 

77— 

1,-1... 

Rafdn, Zuoc. 
Società Ven. 
0. V. a. Fran. 
« M > Loud. 
q « > Gorm. 

ROMA 30 
R. r. 60|0 e. 

« per no. 
R. Ital. 30|0 
Banca Rom. 
Banca Geo. 
Cred. Mob, 
A. Ferr. Mer. 
A. S, A. Pia 
A. S. Immob, 
Parigi a 8 m, 
Londra . * 
BERLINO 30. . 

Mobil, 17f 
Auetrìache 10 
Lombardo 68 
Rand. Ital. 9ó 

LONDRA 30, 
inglea. 97 
italiano 

MILANO 30. 
Rond, e, 90 

Rend, Bne 
Maditorr. 
Banoa Geu. 
Lanif, Rosa. 
Cot. Cantoni 
Navig. Gen. 
Raf. Zucch. 
Sovvenzioni 
Soo. Veneta 
Obbl. Merld. 

nQove30[o 
Fran. a vista 
Loni. a3 ra. 
Beri a visto 

• ad mesi 
McridionaU 

PIRBNZIS 30. . 
Borni. Ital. 93 ;o/-
Camb. Lond. 35:3.4, 

Francia 100 70 
A.Ferr.Mor. 703160.— 
« Mobiliare 600150.— 

VIENNA 30. 

96 

60 

383 
618 
626 

1186 
301 

99 
26 

Mob. 
Lombardo 
Austriache 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
Can Parigi 

97' 
26.— 

40.-
00,-
90. 
20,-

,3/10 
04'5/8 

25.-
50.-
'70--
a i . -
70.-

31 
H3, 
243 < 
987 

| 0 6 . -

''60!-

C.sn Londra 116 ^__ 
Rend. Aust, 91 QÀ_ 
ZecoH. ìmp. —].._!„ 

PARIGI 20, 

Rend,F. 3O1O 96/,< 
Rond. 30|o 9ó!sn 
Band, 50|0 103;?»' 
«end, ital. 96;!,„-~ 
O.au Londra 26Ì2V~ 
Cons. inglese 97'u,,a 
Obb.forr.il. Sil i , ' , '" 
Oamb. ital. J, " 
Band, turca 19|i[,^~ 
Ban. di Parigi 8 H i ^ ' _ 
Porr, tunia 499, ' 
Prestito egiz. 490,3é'_ 
l'res,8pag,est ' 7 ^ 3 , 
Dan,dia(ioa, 653 _ ' ~ 

ottomana Ò^Vgp 
Cred. fond. 1 3 3 7 , * ' ~ 
Az. Suos 24571 * 

D I S P A C C I P A R T I C O L A R I 

MILANO 21 
Rendita italiana 96 aera 96.10 
Napalgont d'oro 20>U 

VIBNNA 21 

Rendita auetriaoa (carta) 92 
iiU id, (arg.) 9tl 
id, Id. (oro) 110.ÓO 

Londra 11.48 Nap. 9.13 — 
PARIGI 31 

Chlsnr I della aani 
Marchi 1(4.76 

Ital- 04,09 

Proprietà doUa tipografia M, BARDtisoo 
BujATTi At,i:s9ANDK0 gerente respons. 

Siate guardinghi 
ne ir impiegare i vostri risparmi 

— i>ii»e»ui 

I valori che meritano la preferenisa 

sono sempre quelli garantit i dallo Stato, 

e meglio ancora se a questa solidissima 

garanzia va ne sono altro come appunto 

quelle della Cassa Deposit i e Prestit i e 

della Banca Nazionale . 

L e Obbligazioni del Prest i to Bev i ­

lacqua L a Mesa meritano la maggioro 

fiducia, perchè sono le uniche che go­

dono di questa triplice garanzia dello 

Stato , della Cassa Deposit i e Prestit i e 

della Banca Nazionale, 

I I S I I J N I a r E o prossimo avr& luogo 

in Koma l'estrazione di 0 S 3 8 Obbli­

gazioni con vincita di lire 

350,000 
E MINORI. 

Per concorrerò a questa eatrasEioneo 

alle successiva basta fare subito acquisto 

di Obbligazioni o di gruppi di Cinque 

Obbilgaziooi. 

Le Obbligazioni che possono vincere 

L. 400,000 
c o g t n n o Ii< t V . S O . 

I gruppi di Cinque Obbligazioni ohe 

possono vincere 

L. 1,400,000 
c o n t a n o I I . O i l . S O . 

L a vendita è aporta pressa i princi­

pali Banchieri e Cambio-valute e presso 

la Banca Nazionale, 

In G E N O V A pi'osso i ITRATELLI 

C A S A R E T O di Francesco, Via Carlo 

Fel ice , N . IO-

INTERESSANTE AVVISO 
a l ai lKnoFi i > a « « l d e i i ( l o d a i u a t o r l 

d i p i a n t e d a s l n r d l u a 

La Società G. Rhò e 0., proprietaria dello 
Stabilimento agrororticolo, col a .soda in Udine 
via Pi acchiuso, 95, a ven lo notevolmente au­
mentata e iniglìorala la sua pro.iu-^ione in 
piante rnittirero e ila oroaraonto, tanto nei 
vivai di Udine, ciira.3 in quelli di Sirii.ssoMo, 
trovasi In condizioni ili - i -cr lar i «Ih nu 
morosa sua c'i-ntelii doirintiL".io i segneoti 
sconti sui prezzi pirtat: dal Citiilogo n, 2D, 
pnbbliciitu pugìi anni 1889-90. 

'Per le piante l'riitlij'ero il 16 per cento 
per JCv̂ nisit da cento pezzi in [iiii, il 10 por 
cento per qu'jntltli minori. Por le piante 
semprevsrdi resinose c j altre i 120 per conto 
per acquisti da cento pezzi iu più, i l 15 per 
cento p,.>r quantità minori. Sopra tutto le 
altre plinto, non compresa sotto le citate due 
categorie e sulla sementi d'ortiglia varri 
accordata la sconto del 10 por cento, e per 
quelle da foraggio prezio da convenirsi a 
seconda della quantità. 

Coloro che non avessero ancora ricevuto 
il suddetto catalogo, dietra richiesta, sar& 
to.sto spedito franco. 

TìlTlìirì '" '"'"' cantuhonc vulcanizzato, 
i l i u u i l in,Hspensabili ad ogni nffiiio, ad 
ogni nego'z'ante e ad ogni persona privata. 
Titnl l l ' ì ™' 'i"'''' ^' <'"""° "'"' impronta 
t l i u u i t sorprcndontamento nitida sopra il 
lagno, matallo, tola, porcellana ed altri og­
getti duri Oli ineguali. 
T ì m ì i r ì ^^ studio, tascabili, in forma di 
1..U1U11 ciondolo, di medaglia, ili ferma 
care , di penna, di tempcriuo, d'orologio da 
tasca, di scatola da (ì'iroinifcri, di taccuino, 
ecc. ecii. 

Presso l ' I i n p r p d o tll P n l i b l t o K à 
l i i a l c l r » i i i - l s e « - , UUI.NIÌ:, Via Mcr-
C'Mie, e-Sii Masciailri, n. 5 

l i MISI 
suecestgre 

PIETRO BARBARO 

Grande riksso sa 
tutta la merce per fine 
stagione. 

Prezzi fissi 

PltOmTA ClfSSA 

Successo linmenso 
Il Cla0 Quatalupa t nn prodotta aqunlto 

ad altamenta racootnandabile percM ìgianioo a 
dì grandiaaima economia. 

Usato in Italia od all'Estero da migliata 4i 
fomlglta raoeolaa la generali praCaraoita, parche 
toddiafa al palato ad alla eonsuatudìne a para­
gone del miglior coloniale, ooata n^ppara il 
terzo,'A antluarvoso • molto piA aano. 

meeisuno si astenga 
di farne la prova 

Vendesi al prezzo di lire 1,S0 11 Kllo per 
non mano di S KIti 0 al apadiaca dovunque ma-
diante rimesaa doll'lmporto con agnunta dalla 
apesa postale diratta a Paroditi Smiìlo, Via 
'Valberga Caloao 24 — Torino. 

Non sslrasniti) le radio! 
si applicano alla perfezione, denti e den­
tiere senza mille né uncini. 

Nsssun dolora 
nell'estraziane dei denti • radici le pii!l 
difBcultose, mediante il nuavo apparecchia 
al potoìsido d'Azoto. 

Mstodo Ili!)'affolla nuovo 
per parificare i denti i più cariali; «tlura-
zioni a pnlitura adottanda i più recanti 
preparati igienici. 

# » 
Si vtnda tutte ciò che è necessarie alla 

p n i l a l a e e o i a a e r T a K l o s a e d e l i l e a a t l . 
I iaapoaia lb l l e ogaì e a n e a r r e a a a 

n e t nreKisl . 
TOSO EDOARDO 

Chirurgo Dani. 
Udine — Via Paolo Sorpi N. 8 — Udine 

' Avviso. 
Il sottoscritto avverte cho ha assunto 

l 'albergo all' i ! f t , )9eor» d ' o r o , e x 
'Cranquilla, situato in UdiflS, Piazza de! 
Duomo. I 

Tiene scelll vini nostrani di Faedis 
nonché scelta cucina e inappuntabile 
servizio. Pr.'zzi del tu t to modicissimi. 

Stefano Orieauja. 

VIOGHZA 
Coirw /Mao, Umberto 

Via Mafoerio 
Cas» Masciatlfi 5, 

Concessionaria esclusiva deoli 
Annunzi in tutti i giornati 
quotidiani di I/dine e di 
Vicenza» 

Corpo del g:iornfll6 L, 1. 00 per linoa 
Sopra le firme (nocro-

\o^\9 — comunicati » 
dichiarauoci ~ rin­
graziamenti) . . . » 0. 60 > tt 

Ter» p a g i n a . . . . » 0. 50 « « 
Qoarta pagina . . . « 0. S5 « w 

li banhil 4 «ImiM Hft llMAait» tot» 1 

mxm msm^mSmm IPAVVISI 
w ^ ^ 
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IL FRIULI 

tiè ItisèrKlotìi per 1/ ÈtliiU si HcetoHo presso l'Mpresì di Pubblicità Ltiigi Fabris © C. in Udine. 
Per l'Esteri» esàùaìvaitnente presso i'Ag^^i^a Prineipaio di PabbMtà È. È. ÒbUgiiét Pàdg'. e Boma. 

|3«ÌÌB 
VERO ESTRATTO DI CARNE 

L i E B I G 
Fabbricato a F R A V - B E N T O S (America del Sud) 

.Xii() p iù a l t e ilistiiixi^^tiil 
alle priinnvlo lBi»p«»l»ionl Ano «Ini IStt'Sl. 

Fuori concorso dal i886 in poi 

hmitLo soltanto t:: tr "'"' ""'" ^ -̂.̂ 1^4, 
L ' I j a t r a l t o <•• Ct t r i ie Ii leli lK servo per lo prepnrniEioDe istantnnea di un 

ecMUcMs cotroborunte brodo, a per migliorarli e Condire ojgmì sorta di ToiMstTs, ! 
salso, loĵ uini é piatti di carne. , \ 

Bene usato, oltre la • t r a o r d t i t A r i a comofitfji, ù di crnni l f l e v o a a m l a | 
celle famiglie, iionCh''! ottimo riciistiinenté per deboli, malati e convalescenti. 

GUARDARSI dulie oon<raffaaslonl « i u i l t a z l v n l deìrCtielietta e Capsula, i 
e dallo « « « t l d i x t o » ! in generale e speoialmente di quelle in vasi portanti abu- ' 
sivamente 1 nome di LIEBIG. 

T) t'ositariper r^Jtalia C A R L O E R 3 A » «uooesiori di | p R I D R 
. JOBSTi- i^Jt l l ì l t '^A. ~ VondiCH»! dettaglio prussu tutti i farmaoistl, 

' droghieri e aalumiei'i del Ecguo. 
dfaBBwaaaaMfiàaiiaìMimAM^ iii iii'iÉi i il 

VSIFIO 

SCIROPPO PAG LIA m 
< :̂, nmiam i vittmìuim DBL SANGUE 

da l P ro feaaora O I K O J ^ À M O ì,-*A.&rJtA-N€> 
M i m o AIU VEMOIU DAL CONSIQLIO SUPERIORE D) SAKITi 

O S M I fontlAta I n Ftrenxo Ano dnl t s a s . 
Si diftiÌM di coloro »fa« iBrTendóìi'dfll nom* FAOLfÀtto «PMBIUO im'| n&rfttfl'«1i» noa ba bullA * veders eòi rluoDihtd Selropu» FsjNliUio dì 
IIU OIKOIiAUO l'AQUANO di Flrans* lolii ne cnuoseoìl proMlio, 11 

4«tU dati» £)i<(a OIHOJjAUO tUOUAKO devono po?tM> i l jfnna (bU^A*- I 
iwitor* itKBkpitìa lo uno . , , 

DìrìgK» le 01 JUns^oai aU» Slttei 
OIRÓMHQ PAQLIANÒ-Vift panSolflui, 1 6 , PWbnm 

BIGLIETTI 
DA VISITA. 

Presso la Tipo­
grafia M. Bavdusiio 
in Udine si stam­
pano biglietti dtt 
visita in elegante 
cartoncino a lire 
1 al cento. 

tMA-VERNICE EXCELSIOR 
Bnsiiperablle S^pecialitil 

p e r l u c i d a r e l ' a v i m c n t l , T e r r a z K l a l l a Veneailaiiiat 
M a t t o n i , Q u a d r o n i , P a r q n e t a , Hvt t l l l 

roo> e e c . 

Una elegante scàtola dn a n o l i l I r g r a m i u B costa U r o q u a t t r o e serve 
per lucidare circa ttiO nif t r i q n u i i r a t l di .luperfieie, 

Dopiisito e vendita presso l'IMPRGSA DI PUBBLICITÀ LUIGI FABlilS e C. 
1JD1NG, Via Mercerie, Casa Masciadri, N: 5. 

1 à i * — _ _ 1 » « ^ « •'" »'ndio,, tascabili, in forma di ciondolo, di medàglia, di 
B l U G L L I T ^ l forma carte, di panna, di temperino, d'orologio da tasca, di 

.J__'~~J^_ ' scatola da liammiferi. ____ . „ , , ^_____„^ ,^_ ,^_ 

1 l 'T^Yì l^^TT^I ^^ t\\\a\aÌHS\ Tormft 6 dÌTaens\ono Ai somma comodità, e\egan^a 
J L XJLXJL tJA. X, cIiiare2Z'i, pulitez;:), rimarcabile sollditst. 

I T TTYÌ r \ " V * l v*°' 1"°'' ' ' ""'""^ ""'' impronti nitidissima aopra il legno, 
•JL XJLX.Ai (UriL-'X'hietaUo, tota, porcellane ed tltri oggetti duri ed ineguali' 

•^ " l i T Y Ì i < f S V * 1 '*' ^'°"' ''™'''''"V'' '̂'li"'n'>!''ato indispensabili ad ogni ufficio, 
JLm JLJLJLÌ, KfX. i , ad ogni negoiianto, ad ogni persona privata. 

Rivolgersi unicamente a / rUFFICIO-di PUBBLIOITÀ L U M I FABRIS 
e C, UDINE, Via IMaroerio, casa Mttaoiadrì, n. 5. 

' -DÀ »>LA*Ì''riE jJ^UTE li CRONICHE DI ^ 

PETTO! 
IN lUGMO n i a- Afixi M I D M A M T E : ILA OIUUA H A D I C A L I S ^ 

della aw 

LIGHEHINAIL GATBAME i 
dell- .W) 

g EfEROLìTO Bl lODOFORIIlO E TERPINi 1 
m • eddV 3 1 

^ p r ' o p a r n t l d a l P ro f . l iDIGI VALCWTIS S 

M Avttoriszitts dal Ui&Utero dell' Interno - Ettooomwd&U io, lUiistT. CMmUl.- ^ 
S Vendita in tutto lo Farmacie e presso l'autore L UIGI prof, VALENTE - Isernia. 'M 

MB La L lc l i cn l i sn a l . ea t i r àmo è un liquore di sapore deli'anisette di; gK 
SS Bordeaux: in piccolo Qiicuue,L.! I.:»0, in jrande L. ».&». L 'Ktc ro lKo d ( ^ 
<^ ^iiAoruranlo è •un.tliquorei. di).sapore della Menta inglese in ilacone e 
^ csntagocciè L.- A. L 'Olio fll ttigàtn d i m e r l u z z o speciale di sapore 
^ anche della Menta inglese L. S. 'Spissa di pacco L. 1.00 a domicilio — Un pacco 
^ di duo flaconi gran.ii' Licliénina —,da« Olio di fegato — un Etorolito di iodo-
ig$ formio — franco di'Pesta L." ** . '(Cura complolay. 

m 

mm^mmmm^Éimmémmmmmmmmmm^mmmw 

Yoleté la salute?? Lniuore stomatico rtcostitueittó 
BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ E SÒDA 

QffrìtUìssimo signor B0tERI, 

nella l'Iorosi, negli esanrinienti nervosi cronici, postumi dilla inferions palustre, «ce 
la sua toUer.inzada parte dello stomaco, rimpetto allo altre preparazioni di Ferro-China, 

ih al suo elisir una indiscutibile preferenza e «uperioritii. 

Prof, (li Clinioa teraptiiticà diWUnivtrtilà di Napoli 
limatore ad Regn». 

Si beve préferihilmcntc'prima dei pasti ed aH'ca del Wermout/i. 
Vendesi dai principali Farmacisli, J)roghie> ' lyuff'é e Liquoristi. 

Da lira '& ridotto a lire ÌSI 

M'mOROlSMSFÉSSiBIliliATCTTI 
e benevolmente accolto 

dalla gioventii a cui è dedicata, 

0>"»'i<> eilisioiìe ùèltópòta 

ovvéro 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
appena sortita dalla stampa, riveduta 
ed ampliata, 

Nójioni, cotisigli e metodo curiitiva 
uccéssari agli infelici che seffrono-r/e-
biih«.iad«^iì origani (^(initiilijfiolluitoHÌ, 
pei'dite diurne, impolema, ecc. in se­
guito.a t eccessi ed abu-i sessuali. 

•frattat) di 320 pagine in 16? con 
iiiciaioni, l'ho ai .-pedisce con segre­
tezza contro vaglia postale. Pid cente­
simi 80 per chi lo dcsidern racoomao" 
dato. 

Dirigere commissioni all'autore I*. 
i f . 'S lufcer , Miluno, Viàlft V«wi\a, 
N. 28. 

un ìmmm 
nossuna Acciua per la testfi sunza aver prima 

'aperimeatato 

L'AOQnA DI OfllNINA 
proparata 

d a l F r a t e l l i IIIXUSI • r i r i i n a e 
Preferibile ali) altre sircome la più tonica, 

antipellicniare ed igienica ; rigeneratrice e 
conservatrice dei o a p c l l l . 

Prezzo ti. t.&O la lióttljtlla 
Deposito esclusivo per UDINJS p n s s o 

y Ufficio di Pubblicità l, Fniin'j, Via Merco-
rie, casa Masciadri, n. 5. 

pei! iàORBIDIKE LÀ CiPIGliiATUfiÀ 
e pulirla usate VAcqua Ateniese, che impe­
disce la petdit* dei £&peU\, 

Lire t la bottiglia. 
Specialità vendibile presso VImpresa'di 

Pubblicità, Pabris, Via Uercerio casa Ma.icia-
dri N. 5. 

S i V C X S O per biancberla. Con questo 
apparato che si unisce in |: piccola jdose 
allumido, la bìoncberìa acquista una.lucen-
tazia come uscita dalla fabbrica. — Prszzo 
per ogni pacco Lire I . 

Specialità vendibile presso Y Ufficio di 
Pubblicità Pabris, Via Mercerie casa Mascia­
dri N 5. 

od altro, fate uso della lustralina c^e è la 
.migliore veinicu del mondo Conserva la 
polle, la reode lucida, come'lo speeohio; 
non insudicia le sottane nò i (lalzoni. 

Lire » la bottiglia. . 
Specialità vendibile presso 1' Officio d\ 

Pubblicità L. Fabris, Udine, Via Mercerie, 
casa Masciadri, n, 5. 

VEEA POLVESH D B N T I P B I O I A 
Cliimìoo-Farniitoista 

« . XO J A. 

Questa polvere è rimedio efiicacissimò 
por pi'cìirvare i denti dalla cai-ie; neutra­
lizza lo sgradevole odore prodotto dai giiaati, 
d!i freschezza alla bocca, pulisce lo smalto, 
letideniJoli pavi sU'avoti», i l'oBÌca specia­
lità sino ad ora conosciuti come la pili 
etTicàce o la più a buen mercato 

Eleganti scatole grandi lire t ~ pccole 
cent. 60. 

Unico deposito inDDlNE, presso \'V[fi'.io 
di Pubblicità, L. Pabris, Via Mercerie, casa 
Masciadri n. li. 

NELLA FARMACIA 
di De CAWlllittO »OME:i?(l€0 

UDINE - VIA GRAZZANO ~ UDINE 
. si prepara e si vende 

L'AMARO D'UDINE 
(preibiiito' con più medaglie). 

Deposito in Udine presso i fratelli D o r t a ai Caffè C o r a z s a — « Milano .e',Roip,R. 
presso A. M a n z o n i e V. — a Venezia presso la V a b b r l o a e a s o n e d i E m i l i o 
(;aji>attl'— Trovasi piire presso i principali Caflettieri e Liquoristi. 

ACflUrlit 'Ol €f!<$I!ljliA 

noi Catarri della (racAea, della laringe, dèlia vescca, a dei reni. Si usa ooniiaalto yan. 
tggio «si Catarri ultrim, tencoree, Dismenoree, eco. 

Trovasi in vendita presse tutte le principili Farmacie a cent. SO. Bottiglia da litro 
e 3|4 

Per commissioni tivolgegsi. al dopoailo per letta la Provino'» ; V a r i n a e l » Do' ©AH-
| n i D O , Udine Via Grazziino ' . 
Presso la medesima Pu.'inacia trovasi pura un Deposito generale per la Provio. della rinomata 

nonché deposito 
della Valla di Pejo 

deli'AC'OVA WlTTOniA 

«A:PON;E AL F I E L E ; 
"!!>ÌP'ÌÉ:''CÌ'ÀL.1TÀ 

jper 'làVaì* kiétte In scia, lana ed al t re 
sesiKa putito Alterarne il eolorc 

Si faccia, sciogliere •mtealopoMo di sapone in nn litro di acqua bollente, al 

lasci ben raffreddare a quindi si adoperi. 

Centeaiial A O al pezzo con istruzione. 

Rivolgersi all'IMPRESA DI PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS e C, UDINE 

Via Mercerie, Casa Masciadri, N. 6. 

Oehroina i^agopiis 
Questo nome viene dato a un lucido ottimo por scarpe, stivali, finimenti da cavallo, . 

valigie ecc. Ammorbidisce il cuoio, lo preserva e lo fa brillare meravigliosameate. ,̂ ^ . 
Premiato con medaglie d'oro e d'argento alle Eaposizioni di Parigi, Ntip'oli; Cbieti e 

Tolnsa,. fu ricooosciuto per il lucido migliore e più economico. Lire f.ftOl la bettigliit con 
istruzióne e' pennello. 

Depositò esclusivo per tutta la Provincia presso t IMPSESA di PUBBLI­
CITÀ LUIGI FABRIS e C, UDINE, Via Mercerie, oaaa Masoiadri, n. 5. 

1 POL¥EKE I 
ss 

POL¥EKE 
conservatrice de! Vino 

'i Questa polvere, preparata del valente chimico Montalenti, conserva intatto,'S 
il vino ed il vinello anche in vasi non pieni o posti a niano • tenuti in lodali - { 
poco freschi. e 

Arresta qualunque malattia incipiénlo Hel-Kìno: diicchi venne posta incom-f;» 
mcrcio s'ebbero a constatare diversi casi di viai-che cominciavano a'inacidirsi..% 
e furono completamente guariti. ' It 

I vini trattati con questa polvere possono viaggiare senza jiericoh. . .. E 
I vini toibidi si chiariscono pertottiimeisio in pochi giorm. Numerosissimi,* 

certificati raccomandano questo prodotta. • -, . , . ! 
II Coltivatore, il Gitrnale Vinicolo Italiano e altri periodici gli bànno" de-^ J 

dicale articoli d'elogio. , • • 'tt 
Ogni scatola cjntenente 200 g'r. che serve per IO'ettolitri dì via» bianca o ' ^ 

rosso, con islruzì.ne.dettagliata, l ire 8 . '5« , poi due scatole » p i i lire • Vuna;'.h| 
sconti per acquisti rileviinti. 1 

Unica rivéndila per tutta la'Provincia di Udine presso \l' IMPRESA S 
di PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS, e C , UDINE, Vis Meroarie, casa . | 
IMasciadri, n, 5. , , , | 

i m 

ì3 

•Udine, 1891 — Tip. Marno Barfusoo 


